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LE ULTIME DAL FORUMLE ULTIME DAL FORUMLE ULTIME DAL FORUMLE ULTIME DAL FORUM    
 

www.sannicolaarcellaonline.it 
 
al momento della stampa 
del magazine: 
 
137 utenti registrati 
13810 messaggi scritti nel 
forum 
Record utenti in linea: 156 

L’IDEA DEL MAGAZINE 

Dopo il forum e il sito internet, c’era il bisogno di fare qualcosa di concreto, 
che la gente potesse toccare con mano. 

Nasce così l’idea di SNAONLINE – Il Magazine  

Ancora una iniziativa per dare spazio a chiunque volesse di esprimere le 
proprie idee, di presentare le proprie proposte, e tanto altro e per farci 
conoscere da chi non è un assiduo frequentatore di internet. 

Chi fosse interessato a scrivere un articolo per il magazine, su San Nicola e 
non solo, può inviarcelo all’ indirizzo e-mail 
snaonline.community@gmail.com  

Sperando di aver fatto cosa gradita e di suscitare interesse nell’ iniziativa, vi 
auguriamo buona lettura. 

Norman e Danilo 

  

IN QUESTO NUMERO 

Per saperne di più su 

snaonline 

La voce del turista 

L’impatto della pesca in 

apnea sulla ambiente 

Chi è San Nicola Arcella ? 

Vivere le Periferie 

Dalle “stelle alle Stalle” 

L’intervista al Mister  della Sannicolese 
Calcio: 

                                   MARIO GROSSO 

                                                     

IN PRIMO PIANO 

 
 

Cerchiamo  nuovi collaboratori… 
CONTATTACI:snaonline.community@gmail.com 

 
WI FI….. ARRIVA LA CONNESSIONE INTERNET 
VELOCE A SAN NICOLA ARCELLA. . . 
In Consiglio Comunale è stata stipulata la 
convenzione per il Wi.Fi. con Calù.  
A breve dovrebbero coprire il territorio e 
l'utente privato interessato potrà stipulare il 
contratto ed usufruire dei servizi. Maggiori 
informazioni chiamando l'helpdesk di Calù: 
199 600 096.  
                  

www.calu.it 

Un ringraziamento a i 22 
partecipanti del 

Fantacalcio online di 
SNAONLINE ! ! ! 



    

Per saperne di piùPer saperne di piùPer saperne di piùPer saperne di più    

SIAMO SOPRAVVISUTI UN 
ANNO … E ORA? 

La nostra storia inizia in una notte 
di dicembre del 2006. 

Erano mesi che avevo in mente 
questa idea ma non riuscivo ad 
immaginarla nel concreto. Ma poi 
mi sono deciso, al massimo non 
avrei perso nulla, se non un po’ di 
tempo. 

Mi ero reso conto che a San 
Nicola, tra le tante cose che 
mancano, mancava anche la 
cultura della Rete o di Internet se 
preferite. Molta gente non sa 
ancora cosa sia internet e la sua 
potenza come mezzo di 
informazione, piuttosto che di 
apprendimento, altri non hanno 
mai acceso un PC. Quindi ci 
voleva qualcosa che invogliasse i 
ragazzi, ma non solo ad 
avvicinarsi a questo mondo. 
Questa è stata la scintilla che ha 
fatto nascere SNAONLINE, la 
community  dei sannicolesi e per 
i sannicolesi. SNAONLINE allo 
stato attuale offre un sito con un 
forum mediante il quale gli utenti 
possono dialogare tra di loro su 
qualsiasi argomento, in questo 
modo si diffondono le proprie 
idee e le proprie conoscenze. Un 
buon metodo per iniziare a capire 
come funziona il mondo di 
Internet. In più  come in qualsiasi 
community che si rispetti, su 
SNAONLINE si conoscono nuovi 
amici e si incontrano quelli di 
sempre, un modo per stare vicini 
anche se si vive lontani. 

E ORA… dopo un anno, ci 
ritroviamo qui a riflettere su 
quello che siamo riusciti a fare, 
SNAONLINE è cresciuta in 
maniera inaspettata, sia per il 
numero di utenti registrati sul 
forum (135 ad oggi), tra cui molti 
turisti che d’estate frequentano le 
nostre spiagge, sia per le piccole 
iniziative nate (in ultima questo 
magazine). Iniziative piccole ma 
che hanno come scopo la 

socializzazione e il 
coinvolgimento dei sannicolesi e 
non solo.  Per quanto riguarda il 
futuro, abbiamo numerosi 
progetti da proporre, intanto 
rinnovo a chi non lo avesse già 
fatto ad unirsi a noi, insieme si 
può crescere nella speranza di 
migliorare San Nicola Arcella. In 
questo primo numero vi ho 
raccontato brevemente come è 
iniziata la nostra storia, ora spero 
che questa storia continuiamo a 
scriverla insieme. 

Danilo D’Auria 

La voce del turistaLa voce del turistaLa voce del turistaLa voce del turista    

San Nicola Arcella… 

AMO ET ODIO 

Il senso di benessere ti assale 
appena s’inizia a percorrere la 
mitica ss18!! Si diventa 
consapevoli che il riposo e 
l’equilibrio, ma non solo, sono 
molto vicini… si, perché è questo 
l’effetto che San Nicola Arcella 
ha su di me da ben 22 anni. È 
sempre stato amore a prima vista. 
I suoi paesaggi, i suoi colori e i 
suoi odori riescono ad incantare 
proprio tutti. Molteplici aspetti 
negativi però, non permettono di 
dare al paese il giusto valore e la 
giusta affluenza turistica che in 
realtà meriterebbe. E a me 
purtroppo, l’infelice compito da 
turista decennale, di elencare i 
miei disagi nel paese che mi 
ospita per l’intera durata delle 
vacanze e non solo. Uno dei primi 
problemi a cui si va incontro nei 
periodi estivi di maggiore 
affluenza, è sicuramente il 
parcheggio, sia in paese sia giù a 
mare. In paese l’unico parcheggio 
non riesce a contenere l’enorme 
quantità di macchine, che a mio 
parere è davvero enorme! Di 
conseguenza ci si vede costretti a 
parcheggiare qui e la dove lo 
spazio e il personale arbitrio ce lo 
permettono, intralciando la 
circolazione soprattutto per 
quanto riguarda il passaggio dei 
pullman. Di sera si sfiora la 
tragedia! Dalle dieci compaiono 
le transenne dell’isola pedonale, 

di cui ancora non si è ben 
compreso il senso, e non per 
l’utilità che è indiscussa, ma dal 
punto di vista logistico! Ed ecco 
che dal monumento ad arrivare al 
bivio, le strade del paese 
diventano completamente 
punteggiate di macchine fino alle 
cinque di mattina circa, quando, 
dopo la chiusura del “Clubbino”, 
tutti ritornano a casa. Sul 
lungomare invece, assistiamo a 
veri e propri ingorghi, dovuti alla 
sosta delle automobili su un lato 
della strada, causa parcheggi a 
pagamento stracolmi. Come 
sappiamo i due pullman che 
vengono impiegati non sono 
sufficienti per permettere la 
serena scelta dei turisti ad 
utilizzarli per la discesa a mare, 
forse per la frequenza del loro 
passaggio, forse per la reale 
comodità che offrono. In ogni 
caso, a mare, questo non è l’unico 
“non-servizo”. A differenza delle 
spiagge vicine, non è possibile 
affittare barche o moto d’acqua e 
il turismo da diporto non è 
proprio preso in considerazione. 
Di conseguenza chi possiede una 
barca preferisce sostare al porto 
di Maratea, sicuro di poter 
ormeggiare tranquillamente e di 
poter scendere a terra in qualsiasi 
momento. 

Inutile parlare della mancanza di 
una pompa di benzina e della 
mancanza di un distributore di 
sigarette, che costringe tutti a 
recarsi a Scalea. Non inutile 
invece, sottolineare la mancanza 
di spazi dove per esempio poter 
portare dei bambini a giocare: il 
monumento è pieno di vetri rotti e 
quant’altro; le uniche giostrine 
presenti, nel giro di un inverno, se 
non ricordo male, sono state 
completamente distrutte e 
ovviamente non si sa da chi; la 
villa, l’unico punto panoramico, 
sia di giorno che di notte è presa 
d’assalto da motorini e da 
frequentatori poco adatti ai 
bambini, ma è anche tenuta 
malissimo e scarsamente 
illuminata. Come del resto lo 
sono molte zone del paese, 
perfino del tutto buie, come ad 



esempio la “Baia azzurra” dove si 
aspetta l’illuminazione dalla metà 
degli anni ’80 circa!! L’ultima 
nota dolente è di sicuro la 
sporcizia. Il parcheggio di fronte 
la “cornetteria”, questa estate e 
anche quelle precedenti, ha preso 
le sembianze di una discarica, 
come d’altra parte molti spazi 
antistanti alcuni parchi, come a 
Dino. In conclusione, le 
salumerie, le pizzerie e i ristoranti 
aumentano a vista d’occhio, ma i 
servizi restano sempre gli stessi 
… chi come me ama questo paese 
a prescindere da tutto ciò, 
continuerà a venire per le vacanze 
estive, ma chi dovrà scegliere, 
probabilmente opterà per mete 
più organizzate, e purtroppo si 
perderà lo spettacolo che San 
Nicola Arcella rappresenta. Si 
può fare di più per dare a questo 
paese la giusta attenzione che si 
merita … 

Spero che lo spirito di queste 
parole sia accolto in maniera 
positiva, non è ne un attacco ne 
una critica, solo la descrizione di 
una situazione vista con occhi 
differenti, con occhi estranei 
insomma! Io amo e continuerò ad 
amare questo paese … evviva 
SNA!! 

V.C. 

L’impatto della pesca in L’impatto della pesca in L’impatto della pesca in L’impatto della pesca in 

apneaapneaapneaapnea    sull’ambiente sull’ambiente sull’ambiente sull’ambiente 

marinomarinomarinomarino    

La pesca in apnea è un’attività 
antichissima, probabilmente da 
sempre praticata dall’uomo in 
modo rudimentale per cacciare il 
cibo immergendosi sott’acqua.  
Ma la sua evoluzione è avvenuta 
nell’ultimo secolo, grazie 
all’innovazione nelle tecniche e 
nelle attrezzature impiegate 
nell’attività. 

Molto spesso la pesca in apnea 
viene considerata un’attività 

antisportiva ed incompatibile con 
l’ambiente marino, e purtroppo 
questo sport ha subito, negli 
anni, un graduale 
deterioramento della propria 
immagine emarginando 
dall’insieme di tutte le altre 
attività venatorie che si svolgono 
in mare i  circa 80.000 subacquei 
italiani che praticano con 
continuità questo sport. Ma 
siamo sicuri che a questo sport si 
possa attribuire un certo impatto 
ambientale? Esistono prove 
scientifiche sicure tali da 
giustificare questo giudizio 
negativo? 

Niente di tutto ciò, solo 
chiacchiere e critiche. 

Qualche anno fa, in occasione 
delle gare nazionali è stato 
elaborato un “Libro Bianco” sulla 
pesca in apnea, soffermandosi su 
alcuni dati relativi all’impatto 
ambientale di questa disciplina, 
con particolare riferimento 
all’agonismo. Ciò che è emerso 
da questo studio è che durante le 
gare il prelievo medio dei 
concorrenti sia 
abbondantemente inferiore al 
limite dei 5kg stabilito per 
legge(D.P.R. 2 ottobre 1968 
n.1639) e che la pesca in apnea 
non sia causa di un rilevante 
depauperamento dell’ambiente 

marino( a meno che non vengano 
considerate le azioni illegali quali 
la pesca con l’autorespiratore, o 
la pesca notturna). Ma 
nonostante tutto il mondo 
agonistico della pesca in apnea 
impone il divieto della cattura 
della cernia in gara,perché 
considerata una specie da 
proteggere; sullo stesso piano è 
stato imposto il limite massimo di 
catture per singola specie, 
premiando la qualità e la 

diversità del pescato. Tutto ciò di 
risposta al tentativo portato 
avanti da alcune associazioni 
ambientaliste di mettere in mora 
la pesca in apnea. 

Ma in Italia esiste anche il 
problema dell’incompatibilità 
della pesca in apnea con le 
AMP(Aree Marine Protette). 
Nelle AMP l’unica attività ad 
essere sempre vietata è proprio 
la pesca in apnea, a mio avviso la 
più selettiva tra tutti i tipi di 
pesca; si da il caso quindi che 
questa scelta debba essere 
giustificata da risultati scientifici 
accertati. Nulla di tutto ciò è 
avvenuto e avviene in Italia. 
Quindi ci si basa solo su 
pregiudizi e impressioni, 
determinando questa attività 
incompatibile all’immagine 
stessa delle AMP. Oltretutto non 
ha senso istituire una grande 
zona protetta se poi non si è in 
grado di esercitare un controllo 
efficace e severo, con un’azione 
costante e medesima per tutti i 
tipi di pesca. 

In conclusione, il risultato è che il 
pescatore in apnea, in perfetta 
regola con le leggi vigenti, viene 
impedito di esercitare un proprio 
diritto, senza prova dei danni 
causati dal suo impatto 
ambientale, confondendolo 
spesso, nell’immaginario 
collettivo, con il pescatore di 
frodo. 

Nonostante tutto, se ben 
regolamentata, organizzata e 
controllata anche il pescatore 
subacqueo è favorevole 
all’istituzione delle Aree Marine 
Protette. 

Fazzolari Andrea 

    



Chi è “San Nicola Chi è “San Nicola Chi è “San Nicola Chi è “San Nicola 

Arcella” ?Arcella” ?Arcella” ?Arcella” ?    

San Nicola Arcella è  una bella 
ragazza, adagiata su uno scoglio a 
prendere il sole . C’è chi vorrebbe 
conoscerla per amarla, portarla a 
ballare, scriverle belle poesie. C’è 
chi invece vorrebbe averla per se, 
impossessarsene, ed al suo 
rifiuto violentarla. Le bellezze 
particolari di cui gode San Nicola 
Arcella fanno sì che gli interessi 
di speculatori vi si avventino. Le 
calette particolari, l’acqua 
azzurra unica nella costa, gli 
scogli, le grotte, le collinette a 
discesa fino alla spiaggia, 
vorrebbero restare tali, per tutti, 
per dare beneficio a tutti . Ed 
invece c’è chi vuole tutto per sé 
ed al minimo rifiuto violenta le 
grotte entrandovi con piroscafi a 
motore, distrugge le colline 
raspandole con le ruspe, sventra 
le montagne buttandovi 
cemento. I pirati bisertini, guidati 
dal terribile Dragut Rays, dagli 
inizi del 1500 fino al 1560 , 
attraverso le loro incursioni , 
fecero meno danni nel territorio 
di San Nicola di quanto , i nuovi 
pirati, questa volta italiani, 
stanno facendo oggi. La torre di 
guardia, detta di San Nicola, 
posta su un bellissimo 
promontorio fece un ottimo 
lavoro. Grazie alla sua posizione  
strategica in cui era stata 
sapientemente costruita dai 
normanni, avvistava in tempo 
l’arrivo dei pirati dal sud e aveva 
il tempo il torreggiano di 
avvertire gli abitanti  del luogo, i 
quali ben armati si mostravano 
coraggiosi alle navi pirati, che 
preferivano allontanarsi. Lo 
stesso non avviene oggi . Nella 
torre non abita nessun 
torreggiano e nessuno avverte 
del pericolo imminente quando 
squadre di nuovi pirati armati di  

ruspe, betoniere, gru e forti di 
colate di cemento inarrestabili,  
fanno scempio di un territorio 
rimasto incontaminato per 
millenni….. 
www.sciroccorosso.org 

 

 

 

L’INTERVISTA a cura di 

Vacca Andrea 

Intervista al Mister Mario Grosso. 

1) Quando ha deciso di 
abbandonare il calcio giocato gia 
aveva in mente, se avesse avuta 
la possibilità, di continuare da 
allenatore o ha deciso in seguito 
alla richiesta della Sannicolese 
calcio?? 

Avevo già deciso, perché per 
limiti di età ho dovuto 
abbandonare il calcio giocato ma 
mi è rimasta dentro una passione 
immensa per questo sport 
meraviglioso. L’unico modo per 
soddisfare la mia passione era 
quello di insegnare ad altri 
ragazzi tutti gli insegnamenti 
acquisiti nei  miei anni di carriera. 

2)L’avventura che lei ha 
intrapreso non è delle più facili  
pensa di reggere il peso delle  
critiche e di portare avanti 
questo progetto fino alla fine del 
campionato?? 

Prendo sempre in considerazione 
le critiche costruttive, che 
possono essere mosse alla 
squadra e a me personalmente, 
per trarne beneficio e migliorare 
ogni giorno di più senza 
considerare le spicciole 
polemiche di paese. Spero che la 
fiducia datami dalla dirigenza e 

dai ragazzi non venga meno fino 
alla fine del campionato. 

3) Quali saranno gli obbiettivi di 
questa stagione ? 

Nel modo in cui è stata composta 
la squadra posso affermare che 
raggiungeremo i play off.  
L’obbiettivo principale, però, è 
quello di valorizzare i giovani in 
rosa, cercando di trasmettergli i 
veri principi dello sport.   

 

Vivere le periferie  

La necessità di occupare degli 
spazi pubblici lasciati al degrado 
urbano nasce dalla voglia dei 
giovani di essere presenti e attivi 
nel territorio in cui si vive.  

Il fenomeno appare all’incirca 
alla fine degli anni 70. Luoghi  ed 
edifici in disuso vengono 
abusivamente occupati.  

Abitanti del quartiere, residenti e 
non, organizzano manifestazioni 
e attività di ogni genere negli 
spazi a disposizione, creando, 
forse, una valida alternativa alla 
strada da offrire a chiunque 
voglia partecipare al lavoro.  

La ricerca di un sito adatto  è solo 
il primo passo verso la creazione 
di uno spazio aperto e pubblico. 
Gli ideatori del progetto sono 
solo una parte delle persone che 
partecipano e portano avanti 
l’idea. Collaboratori vari mettono 
a disposizione le loro conoscenze 
e capacità verso chiunque prende 
parte ai programmi. Arnesi e 
materiali si fondono in nuove 
creazioni.  

Centri che diventano generatori 
di idee. 



Nella città di Roma spazi occupati 
e non dedicano i loro ambienti ad 
attività sociali; che sia un 
laboratorio di fotografia, un 
corso di ceramica, di disegno, 
giochi per i più piccoli, video 
proiezioni e cine-forum . Si parla 
spesso di spazi situati in luoghi di 
periferia, dove i più giovani, 
soprattutto, vivono il disagio 
della stessa. Sono ambienti volti 
alla ricerca del coinvolgimento; 
per gli adolescenti luoghi di 
iniziazione alle pratiche sociali, 
individuali e di gruppo. Si lavora 
alla ricerca di gruppi attivi!  

Programmi che operano in  
autonomia, col contributo di 
chiunque voglia aiutare. Progetti 
in cui è presente uno statuto 
interno. Progetti che creano 
rapporti col quartiere e tra 
quartieri. 

 Esempi di spazi dedicati a 
momenti di aggregazione 
giovanile e non possono essere 
Casa Montag, o Strike-spa, Casa 
Pound, Zone d’Ombra, Villaggio 
Globale e i vari cag  ( centro 
aggregazione giovanile ) presenti 
nelle aree romane. Spazi 
indirizzati, spesso, anche ad 
iniziative di scambi socio-culurali. 
Cambiano, però, modi e metodi 
di chi mette a disposizione degli 
altri le proprie, anche piccole, 
conoscenze.  

 D. pensa che Casa Montag  
“funziona principalmente l’estate 
per organizzare qualche 
concerto, o serata in generale. 
Anche se  le attività che un 
centro sociale svolge servono 
solo a fare bella faccia”. 
L’occupazione casa Montag 
prende possesso del suo spazio 
nel luglio 2002 per dare sede 
fisica ad un progetto. Nasce 
come occupazione non conforme 

e “si rifà a quelle lotte 
antagoniste dei centri sociali    
auto-gestiti”, con la particolarità 
che gli occupanti provengono 
tutti dall’area della destra 
radicale. In una dichiarazione 
affermano di credere “nella 
possibilità di creare un centro 
vivo e pulsante di solidarietà, 
cultura e sport in una delle vie 
più martoriate dal degrado 
urbano”.  A Casa Montag si 
organizzano iniziative culturali, 
con dibattiti su vari argomenti, e 
iniziative di solidarietà, come 
raccolta di medicinali per il 
popolo iracheno. 

 Altra realtà  visibile e percepibile 
a Roma è Strike-spa, spazio 
pubblico auto-gestito.  Strike 
mette a disposizione  l’utilizzo dei 
propri  luoghi per una serie di 
laboratori e progetti aperti a 
chiunque voglia partecipare. Tra 
le tante attività forse quelle che 
richiamano l’attenzione più di 
tutte sono proprio i concerti, 
momento avvertito come atto di 
aggregazione.  Strike accomuna 
(incrocia) il proprio destino  con 
quello dell’associazione 
Dhumeatu ( che riunisce le 
comunità del Bangladesh, India, 
Pakistan) in cerca di uno spazio 
sociale per superare il concetto di 
integrazione. Si stabiliscono 
contatti col rione, si partecipa 
alle assemblee di quartiere, si 
cerca di capire come 
l’organizzazione possa prendere 
parte anche ad attività di 
quartiere e non solo alle singole 
iniziative organizzate dal centro 
stesso. 

Spesso si parla di centri che 
organizzano iniziative teatrali, di 
fotografia, laboratori video o 
musicali, laboratori di scrittura, 
corsi di recupero o doposcuola 
per gli studenti. Spesso si parla di 

luoghi pensati come inadatti alla 
realtà in cui viviamo, di spazi 
lontani, marginali, ghettizzati, 
sconosciuti alla maggior parte 
della gente. 

Vivere le periferie. Fare in modo 
di vivere il proprio tempo e non 
crescere già adulti. Avere degli 
spazi dove poter maturare , dove 
poter essere.       

NILDE

Collegandovi al Sito 
www.sannicolarcellaonline.it 
e registrandovi al forum, potete 
scaricare una foto di San Nicola 
Arcella del 1840, inviataci da Fabio 
Caputo,del Brasile, suo nonno 
parti da San Nicola Arcella all’età 
di nove anni. 
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                                                                                                                             ARRIVEDERCI  

AL PROSSIMO NUMERO 

ARIETE 
Sei passionale, intrepido ed impulsivo; 
la tua natura è impetuosa e 
combattiva quindi non ti lasci 
dominare facilmente (talvolta sei 
aggressivo). 

.  CANCRO 
 Siete introversi, istintivi, lunatici e sensibili.  
Grandi romantici, avete sempre bisogno di 
tenerezza. Niente vi può sedurre più 
di un luogo romantico e sentimentale 
                

BILANCIA 
Siete amabili, tolleranti e alla ricerca di pace 
ed armonia ma spesso sfociate 
nell'indecisione e nell'esitazione.  
La Bilancia, governata da Venere, pianeta 
dell'amore, è il segno più seduttore dello 
zodiaco.  

CAPRICORNO 
Tranquillo, taciturno, meditativo, 
pessimista, malinconico, ambizioso.  
Il capricorno sembra freddo ma 
nasconde dei sentimenti pulsanti. Sei 
prudente e vuoi prendere il tuo tempo 
per riflettere.  

TORO 
Sei paziente, laborioso, passionale e 
possessivo.  
Seduttore sensuale aitante e fisico, hai 
bisogno di toccare e possedere la persona 
che ti attira. Il sesso ha una parte 
importante nella tua vita. 

LEONE 
Siete forti, indipendenti, generosi e 
passionali.  
Sapete esprimere i vostri desideri senza 
riserve. Le vostre passioni sono intense e 
ardenti e il vostro desiderio è assolutamente 
senza limiti. Non avete alcun problema ad 
essere voi a sedurre. 

SCORPIONE 
Siete misteriosi, intelligenti, istintivi, 
possessivi, aggressivi, orgogliosi e 
passionali.  
Sotto un'apparenza tranquilla 
nascondete il vostro ardore. Siete 
sempre in cerca di avventure, siete 
particolarmente portati per le 
"manovre" di approccio 

AQUARIO 
Avete un temperamento sereno: siete 
gentili, ospitali con tutti e sempre pronti ad 
aiutare gli altri.  
Voi dell'acquario siete dei sentimentali. 
Sognatori, romantici, idealizzate sempre 
l'amore.  

GEMELLI 
In voi coesitono due temperamenti: uno 
instabile ed emotivo e l'altro ingegnoso, 
ironico ed affabile.  
Poco inclini alla passione, prendete l'amore 
alla leggera. Vi infiammate con la stessa 
velocità con cui vi spegnete. Infedeltà e 
leggerezza non vi spaventano. Apprezzate 
ogni tipo di esperienza. 

VERGINE 
Siete scrupolosi, seri, riservati e 
ordinati.  
Avete il dono del fascino ma siete 
difficili da sedurre perchè avete paura 
di innamorarvi. Sentite il bisogno di 
creare un rapporto solido con la 
persona che vi piace.  

SAGITTARIO 
Siete ottimisti, creativi, idealisti, passionali, 
affettuosi, legati alla famiglia. 
I sentimenti duraturi vi annoiano. L'amore 
per voi è un gioco ed avete bisogno di 
amare nella felicità piuttosto che nella 
tristezza 

PESCI 
Siete dolci, gentili di animo, generosi, 
intuitivi, sensibili, pigri, sensuali e romantici.  
L'amore ha una posizione rilevante nella vita 
dei nati sotto il segno dei Pesci, il segno più 
sensibile dello zodiaco. Romantici, una certa 
ingenuità contraddistingue la vostra vita 
amorosa. 


